
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
  

Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35)  
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte 
dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per 
questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando 
gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese 
per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il 
debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto 
l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, 
il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà 
con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  

  

 

Commento al Vangelo di mons.  Erio Castellucci:  
“Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”  

Occhio per occhio, dente per dente, era scritto nella legge di Mosè. Ma in realtà gli ebrei del tempo di Gesù ammettevano la possibilità di perdonare 
un’offesa con un tetto massimo di tre volte. Immaginiamo allora la faccia di Pietro davanti alla risposta di Gesù: settanta per sette uguale a sempre. 
Perché mai il perdono non dovrebbe avere un limite? Gesù lo spiega con la parabola del servo spietato. Il suo debito verso il padrone, diecimila 
talenti erano una cifra enorme se pensiamo che il ricchissimo re Erode guadagnava 900 talenti l’anno. Al servo viene quindi condonato un debito 
gigantesco e lui non riesce a cancellare un debito ridicolo, addirittura un milionesimo rispetto a quello rimesso a lui. Questa parabola vuole illustrare 
la sproporzione tra il perdono che Dio accorda a noi e quello che noi siamo chiamati a concedere ai fratelli. Gesù ci vuole spingere a pensare alla 
radice del perdono che è la misericordia sproporzionata di Dio. Il Vangelo in fondo sta tutto qui: nel credere che Dio si muove sempre per primo, 
donandoci molto di più anche di ciò che sarebbe “giusto” secondo la logica umana. Noi tante volte ci dimentichiamo di ringraziarlo e ci ricordiamo 
di Lui solo quando abbiamo bisogno. Spesso poi usiamo male i suoi doni e cadiamo in quello che si chiama “peccato”. La buona notizia portata 
da Gesù è proprio questa: Dio non si lega al dito la nostra ingratitudine e il nostro peccato, ma è disposto sempre a tenderci la mano e a ridarci 
fiducia. Noi dobbiamo solo riconoscere di avere sbagliato ed accettare di ripartire. La parola “perdono”, contiene la parola “dono”, e significa “dono 
per”, da far circolare. Sembra facile accettare il perdono di Dio, ma non lo è. Gesù è molto chiaro: Dio perdona me solo se io accetto di trasferire 
questo dono ai fratelli. Oggi c’è la tendenza ad esasperare i conflitti: in televisione, in politica in internet, purtroppo anche nelle nostre famiglie e 
nelle comunità cristiane. Tutti questi conflitti lasciano delle ferite, la cui medicina è il perdono. Ma il perdono non si compra a nessun mercato 
umano e non si estrae nemmeno dal proprio cuore, perché non è affatto spontaneo perdonare! Si può solo invocare e accogliere dall’alto, dalla 
misericordia di Dio, dalla croce di Gesù, che ha potuto dire a quelli che lo stavano uccidendo: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che 
fanno”. Quando però il perdono entra nel cuore e riusciamo a riallacciare una relazione ferita, allora accade una specie di miracolo: il risentimento 
lascia spazio alla pace, ad una grande libertà interiore. Chiediamo al Signore di regalarci almeno un milionesimo della sua misericordia, per trovare 
il coraggio di spezzare la catena della vendetta e contribuire al miracolo del perdono. 
 
 

Vita della comunità 
Sabato 12 Gianluca Leone è stato ordinato presbitero per le mani del nostro 
Arcivescovo Lauro Tisi. Ringraziando il Signore di questo grande dono per tutta la 
Chiesa trentina ricordiamo che sarà presente fra noi e che insieme celebreremo la 
santa messa in una delle prossime domeniche. In quell’occasione gli 
consegneremo le offerte raccolte per il progetto “Trentino per il Kosovo”, realtà 
molto importante per lui e per la sua crescita di fede (i dettagli sono esposti nelle 
bacheche delle chiese). Per questo chi lo desidera può lasciare la propria 
offerta in sacrestia alla fine delle celebrazioni o alle segreterie parrocchiali. 
Grazie a chi potrà e vorrà partecipare. 

Tutti i mercoledì alle ore 7.00 nella Chiesa 
inferiore di san Giuseppe viene celebrata 
la santa messa. Un’occasione, soprattutto 
per chi per impegni di lavoro non può 
partecipare in altri orari alla santa messa 
feriale, per ascoltare la Parola del Signore, 
nutrirsi alla sua Mensa, affidare a Lui la 
giornata. 

Lunedì 14 festa 
dell’esaltazione 

della santa 
Croce 

Sabato 19 ore 9.30 pulizia della chiesa superiore di san Giuseppe e sanificazione approfondita. Chiediamo la disponibilità e ringraziamo 
anticipatamente tutti coloro che possono e riescono a dare una mano. Il ritrovo è direttamente in chiesa dalle 9.15. Grazie. 

Durante questi mesi ancora così incerti a causa dell’emergenza Covid-19 che stiamo vivendo sono 
aumentati notevolmente le difficoltà economiche di tante famiglie della nostra città a cui la Caritas 
sta cercando di dare risposta anche attraverso le donazioni e gli aiuti di molti benefattori a cui va il 
nostro pensiero e il nostro ringraziamento. Desideriamo, di seguito, segnalare alcuni numeri utili:  
• per fare una donazione in denaro è possibile eseguire un bonifico sul c/c intestato a Caritas di 

Riva del Garda Iban IT37O0801635320000002042088 
• se, invece, ci troviamo in difficoltà economica e abbiamo bisogno di un aiuto alimentare 
possiamo rivolgerci al numero di cellulare 3465345403. 

Ricordiamo, inoltre, che in chiesa santa Maria 
Assunta, c’è un apposito contenitore 
CARITAS dove è possibile, per chi può e lo 
desidera, porre un’offerta, anche piccola, che 
contribuirà a sostenere le necessità di tanti 
nostri fratelli e sorelle. Grazie a tutti e a 
ciascuno per il proprio contributo.  
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Intenzioni Sante Messe dal 13 al 20 settembre 2020 
DOMENICA 13 SETTEMBRE – XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

santa Maria Assunta ore 08.00 + Barreca Francesca  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Otto Wachtler + Fam. Suzzi  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio  

san Giuseppe superiore ore 10.30 + Ester 
+ Samuele Daves 

+ Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Facchinetti Giancarlo e Barone Antonio  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Annamaria, Luciano, Ivano, Franca + Vilma e Silvio 

LUNEDÌ 14 SETTEMBRE – ESALTAZIONE DELLA CROCE 

san Giuseppe  ore 08.30 + Samuele e Franz 
+ Bruna 

+ Lina, Roberto e Emma 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Samuele Daves 

In onore della Madonna 

+ Menotti Maria 

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE – Beata Vergine Maria Addolorata 

santuario santa Maria Inviolata ore 08.30 + Bruno Garofaro  

+ Menapace Silvio e Maria 

+ Nicolli Annunziata ved. Ferrari (ann.) 

Severina 

+ Fam. Reggiani e Chieregato 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE – santi Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri 

san Giuseppe  ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Zucchelli Umberto e Fam. + Luisa  

GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE – Messa della Feria – san Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa 

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente  Per tutti i giovani 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Mario Prezzi  

VENERDÌ 18 SETTEMBRE – Messa della Feria 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente + Trenti Giuseppina 

SABATO 19 SETTEMBRE – Messa della Feria – beato Adelpreto, vescovo (pr. dioc.) – memoria della beata Verine Maria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Libera Bianca  

santa Maria Assunta ore 17.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 19.00 + Zanoni Lucilla + Otto Wachtler 

DOMENICA 20 SETTEMBRE – XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

santa Maria Assunta ore 08.00 + Gianantonio Tonelli + Piccini Dante 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Colò Emma  + Giordani Maria 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio  

san Giuseppe superiore ore 10.30 + Luciano Santorum + Sergia Miorelli 

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

+ Lago Gina e Lino 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Annamaria, Luciano, Ivano, Franca  
  

IL GUSTO DEL PERDONO! 
 

Trasformaci, Signore, 
 in canali aperti, che ricevono e donano;  

rendici come fontane:  
capaci di lasciar prendere 

a coloro che chiedono.   
Che l’amore ricevuto  

ci renda capaci di amare. 
Che la misericordia ricevuta  

ci renda capaci di misericordia.  
Che la salvezza ricevuta  
ci renda uomini e donne  

capaci di far gustare il perdono.  
Amen.  


